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Effetto Francesco
Bagnasco cede
al “nuovo corso”
LaCei lascia lacrociatadei“principinonnegoziabili”

Dal «J’accuse» per il dilagare
della cultura del «gender» al
grido l’allarme per la disoccu-
pazione. Dalla battaglia a dife-
sa dei ratzingeriani «principi
non negoziabili» (vita, fami-
glia, scuola cattolica) all’affla-
to sociale verso gli immigrati.
Dal fortino assediato della bio-
etica alle aperture provocate
dal «Vangelo della solidarietà»
di Francesco. Nel radicale
passaggio da Benedetto XVI a
Bergoglio, la prolusione Cei
cambia toni e contenuti per
sintonizzarsi con il «nuovo
corso» d’Oltretevere.

Niente salti nel buio
Il leader dei vescovi, AngeloBa-
gnasco benedice le larghe inte-
se avvertendo che «ogni atto ir-
responsabile - da qualunque
parte provenga - passerà al giu-
dizio della storia». La priorità
numero uno diventa il lavoro.
Certo, il porporato mette in
guardia dall’approvazione di un
provvedimento sull’omofobia,
perché «nessuno dovrebbe di-
scriminare, né tanto meno in-
criminare inalcunmodo, chi so-
stenga ad esempio che la fami-
glia è solo quella tra un uomo e
una donna fondata sul matri-
monio». Però nei sacri palazzi il
clima non è più da crociata. Nel
confronto con la modernità,
adesso si punta su ciò che uni-
scepiuttostochesuciò chedivi-
de. Senza fare più sconti a quel-
le istituzioni richiamate dome-
nica da Francesco ad occuparsi
realmente del bene comune.

Cambio di stile
Il cardinaleapre ilConsigliocon
un giro d’orizzonte sui temi di
attualità del nostro paese. Nel-
l’eraBergoglio, però, il testodel-
la prolusione è più breve, i toni
un po’ meno insistiti sulle que-
stioni di bioetica, densi i riferi-
menti ad interventi delPapaco-
me a Lampedusa, in difesa dei
migranti, odomenicaaCagliari,
accanto ai lavoratori e ai disoc-
cupati.

Ripresa lontana
Nella situazione attuale di crisi
«grande impegnovieneprofuso
dai responsabili della cosa pub-
blica,ma i proclamati segnali di
ripresa non sembrano dare, fi-
nora, frutti concreti sul piano

dell’occupazione che è il primo,
urgentissimo obiettivo», eviden-
zia Bagnasco. Nessun riferimen-
to esplicito al governo Letta o ai
malumori di Berlusconi, ma sta-
voltaèchiarochedallaChiesa ita-
liananonarriveranno«assoluzio-
ni» per chi anteporrà i propri in-
teressi a quelli generali. «L’ora
esige una sempre più intensa e

stabileconcentrazionedi energie,
di collaborazioni, di sforzi con-
giunti senza distrazioni, notte e
giorno». Più in generale, «il cen-
tro che deve ispirare emuovere il
Paese è la famiglia fondata sul
matrimonio di un uomo e una
donna, grembo della vita, cellula
sorgivadi relazioni».Sui temidel-
la bioetica, però, Bagnasco non si

sofferma oltre. Anche in Parla-
mento, del resto, l’atmosfera è
mutata rispetto agli anni deiDico
e del testamento biologico. Lapo-
liticaèconcentratasullacrisieco-
nomica e le riforme istituzionali.

Sulla scia di Bergoglio
Ma soprattutto sul Soglio di Pie-
tro da seimesi c’ è il Papa del dia-

logo a tutto campo. Le sue parole
a Civiltà Cattoliche hanno segna-
to la svolta : «Non possiamo insi-
stere solo sulle questioni legate
ad aborto, matrimonio omoses-
suale. Questo non è possibile!». E
anche la Cei (unica conferenza
episcopale almondo a non votare
né il proprio presidente né il se-
gretario generale e ad utilizzare

lo strumento della prolusione in
apertura dei lavori) cerca di sin-
tonizzarsicon ilPapachestarivo-
luzionando laChiesa. Tra le rifor-
me allo studio nel «laboratorio
Bergoglio» c’è anche l’ipotesi di
far eleggere ai vescovi italiani i lo-
ro vertici. La gigantesca presen-
za, sullo sfondo, del Papa argenti-
no, del resto, attraversa tutta la
prolusione. Bagnasco, inoltre, fa
riferimento a vari fatti di attuali-
tà,dal femminicidioallanecessità
che la politica aiuti maggiormen-
te le famiglie introducendo, a li-
vello fiscale, il «fattore famiglia»;
dal dilagare dell’individualismo
alla persecuzione dei cristiani in
vari paesi delmondo.

Meno bioetica, più sociale
Numerose sono le citazioni di
Bergoglio,costante l’attenzioneai
temi da lui sollevati, dalla povertà
all’immigrazione.Nel«parlamen-
tino»Cei siedeancheAngeloSco-
la, arcivescovodiMilano, chever-
rà ricevuto dal Papa domani po-
meriggio. E che ha subito fatto
propria la sterzata «social», sin-
tonizzandosi con il «Bergoglio-
style». Bagnasco, da parte sua,
promette che il consiglio perma-
nente dedicherà fino a giovedì
«largo spazio» per il «discerni-
mento» su tre questioni che
Francesco ha sollevato nell’in-
contro dimaggio con i presuli.

Cei povera per i poveri
Si tratta in primo luogo del «dia-
logocon le istituzioniculturali, so-
ciali e politiche» cheBergoglio ha
confermato essere «compito di
noi vescovi» (azzerando le vellei-
tàdi egemoniadellaSegreteriadi
Stato sulla vita pubblica italiana)
poi, di come«rendere forti le con-
ferenzeregionaliperchésianovo-
ci dellediverse realtà»e infinedel
numero delle diocesi, tema sul
quale ha lavorato un’apposita
commissione, «su richiesta» del
dicastero vaticano per i vescovi».
Ma sul quale Francesco ha fatto
chiaramente capire che il nume-
ro di diocesi italiane è eccessivo e
che anche la Chiesa italiana è
chiamata a divenire «povera e
per i poveri». Insomma, i venti di
riforma soffiano anche alla Cei.
«Il filodirettodiBergoglioconpa-
recchi vescovi italiani sta dando i
suoi frutti», osservano in Curia,
dove si prepara la riunioned’otto-
bre degli 8 cardinali consiglieri
che riformeranno l’intera «mac-
china».
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Il cardinale Angelo Bagnasco, presidente della Cei

Le«larghe intese»
Ogniatto irresponsabile
daqualunqueparte
provengapasserà
algiudiziodella storia

Il lavoro
L’occupazione
è ilprimo
urgentissimo
obiettivo

n Potrebbe esserci una
donna nella lista dei car-
dinali per il primo conci-
storo di Francesco. L’ipo-
tesi lanciata dal quotidia-
no spagnolo «ElPais» non
è stata ancora smentita
dal Vaticano. Non esisto-
no impedimenti canonici
per un gesto rivoluziona-
rio che aprirebbe il Sacro
Collegio all’altra metà del
cielo. Un’eventualità che
appare però destinata a
restare sulla carta. [G. GAL.]

LO RIVELA «EL PAIS»

«Una donna
nella lista

dei cardinali»


